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LEONARDO

Il presente Codice di Condotta per i Fornitori è basato sul modello 
del Forum Internazionale sulla Condotta Etica Aziendale 
(International Forum on Business Ethical Conduct, IFBEC¹) e 

Leonardo e costituiscono un elemento determinante per 



Conformità alle norme di legge1

2

I Fornitori devono rispettare, in aggiunta a quelle del proprio paese di origine, tutte le leggi e le 
normative applicabili alla propria attività, comprese le leggi e le normative locali di tutti i paesi in
cui vengono gestite le operazioni o forniti i servizi.
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3

Diritti umani

2.1

2.2

Lavoro minorile

Schiavitù moderna, compresi il traffico di esseri umani
(2)

3

e il lavoro forzato, vincolato o coatto

I Fornitori sono tenuti a condurre le proprie attività e operazioni nel rispetto dei diritti umani, 
trattando i propri lavoratori e quelli che lavorano per i propri fornitori con dignità e promuovendo 
prassi occupazionali eque che garantiscano condizioni di vita dignitose. Ciò include l’offerta di 
salari equi e competitivi, il divieto di molestie, mobbing e discriminazione, il divieto di ricorrere 
al lavoro minorile, forzato, vincolato o coatto o al lavoro obbligato e il divieto di praticare il

I Fornitori sono tenuti a garantire che non venga utilizzato il lavoro minorile nell’esecuzione 
dei lavori. Il termine “minorile” si riferisce a qualsiasi persona al di sotto dell’età minima 
legale per l’impiego nel luogo in cui viene svolto il lavoro e/o dell’età minima lavorativa 

sociale, spirituale o morale.

Nota: (1)

concentra anche sull’organizzazione di opportunità per le industrie e gli stakeholder interessati di scambiare informazioni e migliori pratiche riguardan

Aziende che aderiscono formalmente ai principi si impegnano a includere nelle proprie pratiche aziendali programmi e politiche che promuovono una

Nota: (2)

I Fornitori devono evitare qualsiasi coinvolgimento in tutte le forme di schiavitù moderna, 

essere assunto dai dipendenti su base volontaria. Ci aspettiamo che i fornitori forniscano a tutti 
i dipendenti un contratto scritto in una lingua a loro comprensibile che indichi chiaramente i loro 

documentazione, come condizione per l’assunzione, a meno che non sia richiesto dalla
normativa vigente.
I Fornitori non devono addebitare ai dipendenti tasse, costi di assunzione o depositi, 
direttamente o indirettamente, come condizione preliminare al lavoro. I Fornitori devono 
rispettare il diritto dei lavoratori di terminare il rapporto di lavoro dopo un ragionevole preavviso 
e di ricevere tutti i compensi dovuti. I Fornitori devono rispettare il diritto dei lavoratori di 



44

3Pratiche di Impiego

3.1

3.2

3.3

Molestie e mobbing

3.4

Diversità e inclusione

Salari e benefit

Orario di lavoro

Ci aspettiamo che i Fornitori garantiscano ai propri dipendenti un ambiente di lavoro privo di 

dipendenti siano trattati con dignità, rispetto ed equità, prescindendo dalla razza, religione, 
genere, età, origine etnica o nazionale, disabilità, orientamento o preferenza sessuale, stato
civile, cittadinanza, preferenza politica o altre caratteristiche personali.

Ci aspettiamo che i Fornitori offrano pari opportunità di lavoro ai dipendenti e ai candidati 
all’impiego senza discriminazioni e rispettino tutte le leggi e le normative in materia di non 
discriminazione. I Fornitori devono garantire che l’impiego, compresi l’assunzione, il 

capacità e non su caratteristiche personali.

Ci aspettiamo che i Fornitori assicurino ai propri dipendenti condizioni, orari di lavoro, 
compensi economici e normativi tali da garantire ai lavoratori condizioni di vita dignitose. 
I Fornitori devono pagare ai lavoratori almeno il compenso minimo stabilito dalla legge 

ordinarie, i lavoratori devono essere retribuiti per gli straordinari con la maggiorazione 

retribuzione oraria ordinaria. I Fornitori non devono consentire trattenute sui salari come 

consecutive ogni sette giorni a tutti i propri dipendenti.



3.5

3.6

3.7

Dialogo sociale e libertà di associazione

            
        

  
          

            

Meccanismo disciplinare e di reclamo

            

Lavoratori migranti
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Ci aspettiamo che i Fornitori rispettino il diritto dei lavoratori ad associarsi liberamente e 
comunicare apertamente con i propri superiori gerarchici in merito alle condizioni di lavoro 
senza temere molestie, intimidazioni, penalizzazioni, ingerenze o ritorsioni. I Fornitori sono 
tenuti a riconoscere e rispettare tutti i diritti dei lavoratori ad esercitare legalmente i diritti di 
libera associazione, compresa l’adesione o meno a qualsiasi associazione di loro scelta
nell’ambito del quadro giuridico nazionale appropriato.

Ci aspettiamo che i Fornitori abbiano in essere un processo disciplinare per i dipendenti che 
affronti i problemi relativi al loro lavoro, alla loro condotta o alle loro assenze. Ci aspettiamo 
che i Fornitori dispongano di un meccanismo di reclamo che consenta ai dipendenti di sollevare 
un problema o una preoccupazione sul posto di lavoro o di appellarsi a una decisione
disciplinare.

cittadino. I Fornitori devono garantire che i lavoratori migranti siano assunti nel pieno rispetto



Integrità ed Etica Aziendale4
4.1 Leggi Anti-corruzione

6

abbia rilevanza extraterritoriale.

Ci aspettiamo che i Fornitori conducano un processo di due diligence ragionevole per prevenire 
e rilevare casi di concussione e corruzione in tutti gli accordi commerciali, comprese le 
partnership, la contrattualizzazione di appaltatori e subappaltatori, le joint venture, gli accordi
di offset e l’assunzione di intermediari terzi come agenti o consulenti.
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4.2

4.3

4.4

4.5

Pagamenti di facilitazione

Frode

Concorrenza e antitrust

Omaggi e ospitalità

I Fornitori non devono offrire, promettere, eseguire, accettare o accordare pagamenti indebiti 
di denaro o in qualsiasi altra forma a funzionari della pubblica amministrazione, partiti politici,
aspiranti a cariche pubbliche o esponenti di società o enti privati. 

Ciò include il divieto dei cosiddetti pagamenti “di facilitazione” intesi ad incentivare o agevolare 
l’esecuzione di un’azione pubblica, come ad esempio l’ottenimento di un visto o lo 
sdoganamento di merci, ad eccezione del caso in cui esista un pubblico tariffario per
l’erogazione di tali servizi e vengano rilasciate relative attestazioni.

I Fornitori non devono offrire pagamenti illeciti o accettare di ricevere tali pagamenti da clienti, 
fornitori, agenti, rappresentanti o altre terze parti. Ci aspettiamo che i Fornitori vietino ai loro 
dipendenti di ricevere, pagare e/o promettere somme di denaro o qualsiasi altra utilità, 

improprio. Questo divieto si applica anche nei territori in cui tali pagamenti non violino
le leggi locali.

I Fornitori non dovranno cercare di ottenere indebiti vantaggi di qualsiasi natura mediante 

condotta fraudolenta include anche l’indebita appropriazione di proprietà o informazioni altrui. 

I Fornitori non devono stipulare accordi formali o informali volti a falsare la concorrenza e tesi a 

I Fornitori non devono scambiare informazioni sui prezzi attuali, recenti o futuri con i
concorrenti. I Fornitori non devono partecipare a un cartello o a qualsiasi attività che possa

Ci aspettiamo che i Fornitori competano sulla base delle prestazioni dei propri prodotti e 

indebito vantaggio. In qualsiasi relazione commerciale, i Fornitori devono assicurarsi che 
l’offerta o la ricezione di qualsiasi omaggio sia consentita dalla normativa vigente, e che, tali 
scambi, non violino le regole e le procedure interne del destinatario e siano coerenti con le 
ragionevoli consuetudini e pratiche di mercato. Non devono essere offerti o accettati regali in
denaro o mezzi equivalenti.



4.6 Insider trading

4.7 Conflitto di interessi
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I Fornitori e il loro personale non devono utilizzare informazioni privilegiate o non divulgate 

negoziazione o per consentire ad altri di negoziare azioni o titoli di qualsiasi società.
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5Ambiente, Salute e Sicurezza

5.1

5.2

Sistema di gestione in materia di ambiente, salute e sicurezza

Gestione delle sostanze e dei prodotti chimici

5.3 Sviluppo sostenibile di prodotti e processi

99

Ci aspettiamo che I Fornitori conducano le proprie attività in modo da gestire attivamente i 
rischi ambientali nelle loro operazioni, nei loro prodotti e nella loro catena di 
approvvigionamento. Ci aspettiamo che i Fornitori istituiscano un sistema di gestione 

l’integrazione di considerazioni ambientali nella progettazione dei loro prodotti o servizi.
Ci aspettiamo che i Fornitori rispettino tutti gli obblighi normativi di conformità ambientale e si 
impegnino a tutelare l’ambiente e la biodiversità, intesi come beni primari, adottando e 
perseguendo attivamente una strategia di sostenibilità ambientale e di decarbonizzazione.
Ci aspettiamo che i Fornitori istituiscano un sistema di gestione in materia di salute e sicurezza 

salute e la sicurezza dei dipendenti, degli appaltatori, dei visitatori e di altri soggetti che 
potrebbero essere coinvolti nelle loro attività, compiendo il massimo sforzo per eliminare gli 

l’esposizione ai rischi per la sicurezza.

I Fornitori devono rispettare le leggi e le normative vigenti in materia di restrizioni e uso sicuro
di sostanze/prodotti chimici e materiali pericolosi.

prodotti per consentire un utilizzo sicuro dei prodotti nell’intero ciclo di vita.

dei requisiti dei clienti in relazione ai prodotti e/o ai servizi dei Fornitori.

Ci aspettiamo che i Fornitori sostengano attivamente la strategia di sostenibilità di 

sviluppare, produrre e consegnare prodotti e processi innovativi che abbiano il minor 
impatto ambientale possibile durante l’intero ciclo di vita. Ci aspettiamo che i Fornitori 
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spediscano i prodotti in un imballaggio esterno adeguato e promuovano materiali di 
imballaggio riutilizzabili/riciclati, inclusa la riduzione dell’uso di plastica monouso, e gestiscano
responsabilmente le proprie emissioni atmosferiche.



6Protezione delle Informazioni

6.1

6.2

Trattamento riservato

Protezione delle informazioni sensibili,
riservate e proprietarie e dei dati personali

11

servizi o le informazioni personali di cui i Fornitori possano venire a conoscenza.

Ci aspettiamo che i Fornitori garantiscano che tutte le informazioni sensibili, riservate e
proprietarie siano adeguatamente protette.

l’elaborazione e il trasferimento di dati e informazioni personali. I Fornitori non devono utilizzare 

parte del proprietario delle informazioni.

I Fornitori devono proteggere le informazioni sensibili, riservate e proprietarie di altri, compresi 

compresa la mitigazione dei rischi emergenti per i sistemi informativi attraverso l’attuazione di 

violazione dei dati o incidente di sicurezza, sospetto o effettivo, non appena ne vengono a

security.incidents@leonardo.com



6.3 Proprietà intellettuale
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I Fornitori devono rispettare tutte le normative vigenti in materia di diritti di proprietà
intellettuale, compresa la protezione dalla divulgazione.
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7Commercio globale e controllo delle esportazioni

7.1 Importazione 

7.2 Controllo delle esportazioni

7.3 Approvvigionamento responsabile di minerali

I Fornitori devono garantire che le loro pratiche commerciali siano conformi a tutte le 
normative, le direttive e i regolamenti vigenti che disciplinano l’importazione di parti,
componenti, dati tecnici e servizi.

I Fornitori devono garantire che le loro pratiche commerciali siano conformi alle leggi e alle 

Europea e qualsiasi altra normativa nazionale applicabile, compresa la conformità alle leggi

controllo delle esportazioni e a ottenere licenze di controllo delle esportazioni o altre 
autorizzazioni quando richiesto ed a comunicare eventuali dichiarazioni ove necessario.

I Fornitori devono rispettare le leggi e le normative vigenti in materia di approvvigionamento 
diretto e indiretto

potrebbero essere contenuti nei prodotti da loro forniti siano approvvigionati in modo
responsabile.

provenienza quando richiesto.

Nota: (3) Integrati nei prodotti, componenti e parti acquisite
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7.4

7.5

7.6

Parti contraffatte

Sicurezza e qualità dei prodotti

Pagamento di tasse e contributi previdenziali

7.7 Pratiche di pagamento 

e adeguati ai loro prodotti per ridurre al minimo il rischio di fornitura di parti e materiali 

isolare parti e materiali contraffatti e per impedire che tali parti rientrino nella catena di 
approvvigionamento. Qualora venissero rilevate o si abbia il sospetto della presenza di parti e/o 
materiali contraffatti, i Fornitori dovrebbero informare immediatamente i destinatari di tali
parti e/o materiali contraffatti.

Ci aspettiamo che i Fornitori rispettino tutte le leggi e le normative in materia di sicurezza e 
qualità dei prodotti, fornendo prodotti e/o servizi in conformità agli standard di sicurezza e 
qualità concordati. Ci aspettiamo che i Fornitori abbiano implementato un sistema per la 

competenti. In nessun caso i Fornitori devono porre in essere un’evasione deliberata dei 

contributi previdenziali o la sua facilitazione, fornendo formazione, supporto e procedure di 
whistleblowing adeguate per garantire che i propri dipendenti li comprendano e li attuino

Ci aspettiamo che i Fornitori adottino pratiche di pagamento eque e ragionevoli e che paghino le 
fatture valide e non contestate in conformità con i termini di pagamento contrattuali concordati
e le normative vigenti.
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8Conservazione di Registri Accurati

Ci aspettiamo che i Fornitori creino, archiviano e conservino i registri aziendali e non alterino 
alcuna voce dei registri per nascondere o travisare la transazione in oggetto da essi 
rappresentata. Ci aspettiamo che i Fornitori predispongano controlli adeguati per garantire che 

indipendentemente dal formato, effettuate o ricevute come prova di una transazione 
commerciale devono rappresentare in modo completo e accurato la transazione o l’evento 
documentato. I registri devono essere conservati in base ai requisiti di conservazione applicabili.  
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9Sistemi di Governance e di Gestione
delle Segnalazioni

9.1

  web te  https://whistleblowing.leonardocompany.com;

Conseguenze della violazione del codice

9.2 Linea aperta di Leonardo

Nel caso in cui le aspettative del presente Codice non siano soddisfatte, il rapporto commerciale 
potrebbe essere rivisto ed azioni correttive potrebbero essere perseguite in base ai termini del/i 

una segnalazione, anche in forma anonima e senza timore di ritorsioni, tramite il Canale di
.

introducendo un sistema di comunicazione bidirezionale con i whistleblower, tutelandone al 

attivati da ciascuna società.

Nota: (4) 



leonardo.com


